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In un altro anno Indimenticabile il 1956 - ha 
esordito Walter Veltroni della segreteria - Italo 
Calvino scriveva che -lutto e in discussione, tut
to si presenta come problema da ogni parte co
se nuove reclamano un posto centrale della no
stra attenzione» Oggi il nostro cervello colletti
vo, questo partito, deve cimentarsi in una prova 
ardua. È ciò che stiamo facendo e che abbiamo 
fauo in questi mesi mossi dall obiettivo di co
struire una nuova armonia tra noi, la nostra fun
zione storica e i mutati equilibri di questa epo
ca Le novità che hannoaltravorsato negli ultimi 
tempi la vita politica italiana sono numerose La 
nostra iniziativa ha mosso I acqua stagnante £ 
una novità ad esempio, quella che si e prodotta 
nella sinistra de a cominciare dal convegno di 
Firenze sul Pei e sulla crisi dell Est In quell oc
casione e è stato i ispclto e attenzione per noi e 
la consapevolezza che gli avvenimenti del 1989 
mettono lutti in gioco II giornale del Pst sba
gliando, si ò risentilo per quel dialogo tra noi e 
la De in quel convegno La novità è che non ab
biamo discusso mossi dalla nostalgia dei tempi 
della solidarietà nazionale ma della necessita 
per il paese di costruire una democrazia dell al
ternanza Un altra novità è ciò che accade nel 
Psi Dopo Laccoglimento freddo e ostile della 
nostra proposta e scattato nel gruppo dingente 
socialista un nflesso condizionato, una paura 
dichiarata della nostra ispirazione che raccoglie 
e sviluppa I idea forza del 18" Congresso I auto
nomia politica e culturale dei comunisti italiani 
Il Psi ovrebbe forse preferito che il congresso di
chiarasse il nostro fallimento storico o forse ci 
avrebbe volentieri visti inchiodati su posizioni 
settarie ed autosufficicnti Noi non abbiamo 
scelto ne I una ne I altra di queste strade e per 
questo possiamo rivolgerci in maniera aperta al 
Psi e apprezzare le più recenti posizioni come il 
ricordo dell appello ali unita di Pcrtini o il fatto 
che si riconosca che si può costruire una pro
spettiva politica per la sinistra italiana ricono
scendo che nel movimento operalo italiano esi
stono diverse anime, tradizioni e stone e che 
questo non e un impaccio £ importante cioè 
che si dia atto che una prospettiva di unita della 
sinistra a\ anza sviluppando e non combattendo 
I autonomia delle sue divcrsecomponcnli È un 
fatto nuovo infine che il governo Andreolli e il 
patto che lo sostiene abbiano subito più di un 
colpo 

Ma ciò che è più nuovo è il movimento deter
minatosi nella società È venuta allo scoperto 
una sinistra diffusa fatta non solo di intellettuali 
ma anche di lavoratori e genie semplice già 
protagonista in passalo di tante battaglie demo
cratiche Una sinistra che poi si era dispersa non 
solo a causa di frustrazioni e delusioni profonde 
provocate certo dalla nostra incapacità di rap
presentare pienamente i suoi bisogni interessi e 
diritti ma anche perchè In questi anni 6 matura
ta una separazione troppo profonda tra il carico 
di speranze che era racchiuso nei voti o nella 
scelta di impegno politico e gli equillbn di go
verno e di potere, immobili e pericolosi, di que
sto paese £ positivo che queste forze abbiano 
costruito percorsi originali di rapporto con una 
politica sviluppatasi fuon dai partiti e dentro te 
forme di organizzazione «dal basso» Ali assem
blea del Capramca queste forze hanno parlato 
un linguaggio per noi familiare questione mo
rale, politiche di nforme, radicale contestazione 
delle logiche di pura crescila quantitativa, .nuo
ve frontiere dei diritti Individuali e'cOlleUiVt, ri
spetto del patrimonio storico del Pei e voglia di 
dialogare sia con il «si» che con il «no». Queste 
forze si aggregano non per dare vita ad un movi
mento di opinione ma ad un partito di massa 
C e in queste posizioni una concretezza - osser
vata anche da Norberto Bobbio - c h e ci fa dire 
che la costituente non dovrà nascere come un 
colpo di teatro come il gesto di un giorno La 
costituente prenderà forma se vivrà come un 
processo diffuso e di massa se romperà quel 
vecchio meccanismo di appartenenza figlio 
delle divisioni ideologiche dell ultimo quaran
tennio La sinistra de\c riconoscersi ntrovarsi 
far pesare tutta la sua forza per un obiettivo di 
moderno antagonismo e per dare voce ad una 
critica tanto radicale nei confronti del presente 
quanto capace di spostarsi a coerenti e pratica
bili obicttivi programmatici 

Si e già prodotta nella libera e trasparente di
scussione di queste settimane una reale novità 
nella vita del partito Convivere con questa novi
tà significa evitare di trascinarsi residui di una 
concezione vecchia dell unità del partilo Non è 
vero che I uniti del partito esiste-solo se non si 
esprimono in forma visibile posizioni diverse 
lo ho contrastalo li scelta di fondo dei compa
gni del -no» perche mi e apparsa incapace di 
corrispondere alle nuove sfide che sono di fron
te a noi ma ho ascoltato con interesse le preoc
cupazioni per i rischi di perdita di antagonismo 
la insistenza sulla necessità che per noi la politi
ca «in sempre vissuta come processo di massa 
la sottolineatura di contenuti qualificanti la no
stra iniziativa sociale e politica La proposta di 
dare vita alla fase costituente è stata approvala 
dai congressi Sarà un altro congresso a conclu
dere con le sue decisioni questo processo ma 
ciò che e certo e che per comspondere alla vo
lontà e al mandato congressuale ora lutti dob
biamo lavorare per questo obicttivo in sostanza 
si debbono creare le condizioni per una unità 
capace di riconoscere I esistenza di differenze e 
di renderle trasparenti e non cristallizzate Ciò 
che ci dovrà impegnare dopo il congresso e la 
ricerca di scelte di contenuto capaci di detenni 
narc convergenze anche tra posizioni che si 
mantengono differenti Nel pensare proporre e 
difendere la svolta un solo obicttivo ci ha guida
to evitare il declino del Pei per costruire le con 
dizioni perche le ragioni e gli ideali del nostro 
partito possano vivere e vincere netl Italia degli 
anni 90 

GAVINO 
ANGIUS 

cldcrc quale 
La sfida essenziale per noi stessi consiste nel-

I inverate i principi fondanti del socialismo ren
dendoli vivi aperti al contributo di altre culture 
ma non rinunciando noi a una propna visione 
del mondo L altro sfida è qui in Italia dove una 
forza di trasformazione e di rinnovamento non 
può non porsi per essere tale I obiettivo di con
trastare e sconfiggere innanzitutto le forze mo
derate e conservatrici oggi più forti Cicchetto ha 
parlato di un partilo riformatore di massa una 
definizione precisa e impegnativa E tuttavia 
non posso tacere che nei fatti avanza 1 Idea di 
un partito leggero dal comando pesante d un 
partito un pò azionista, un pò radicale un pò 
terzaforzista, meno antagonista e meno conflit
tuale, in cui la rappresentanza degli interessi de
boli 6 più sfumata Ma rifondazione non può vo
ler dire troncare spezzare, rompere Non si ri
solve una crisi d identità cancellando I identità 
storico-politica E allora se si vuol mantenere 
I unità di un partito bisogna definire nuove rego
le di democrazia interna Prendere atto che 11 
vecchio centralismo democratico è davvero fini
to riconoscere pari dignità a posizioni politiche 
che si manifestano si organizzano hanno le se
di e le finanze del partito stesso e che compon
gono nel loro insieme una nuova unità politica 
nel partito Va considerato un diritto di tutte le 
aree politiche che nel partito si esprimono, 
quello di partecipare a pieno titolo e proporzio
nalmente ai consensi ricevuti, in lutti gli organi
smi elettivi ed esecutivi del partilo Questo è il 
governo unitario del partito -, 

Anch io penso innanzitutto al dopo congres
so E penso soprattutto alle elezioni regionali e 
amministrative Elezioni difficili, una battaglia 
politica che dobbiamo combattere come un sol 
uomo Dobbiamo rinunciare al simbolo solo se 
vi sono condizioni politiche nuove Diversa
mente abbiamo lutti i titoli politici, morali per 
batterci con i nostn simboli attorno ai quali vo
gliamo chiamare nuove forze con liste del Pei 
più aperte Dobbiamo liberare le energie vitali 
della democrazia italiana a cominciare dalle 
città dai comuni, dalle regioni attorno ai quali 
e è uno scontro politico duro essendo ormai il 
luogo in cui si fanno interessi enormi e si lotta 
peri egemonia politica eculturale Non a caso i 
gruppi economici e finanziari - Fiat Italslat, 
Fondiana, Cavalieri del lavoro - vogliono inve
stire enormi profitti sulle città Si pone la que
stione sviluppo sostenibile limite dello sviluppo 
Per cambiarne I uso determinarne la vita sca
denzarne persino i tempi come ci dicono le 
donne comuniste 

Al Psi. proprio nel momento in cui discutia
mo cosi radicalmente di noi stessi abbiamo il 
dovere di porre I essenziale questione politica 
vuole o no avviare con noi - io dico anche a 
prescindere dalle attuali collocazioni politiche -
un lavoro seno positivo schietto per costruire 
una base comune e I alternativa in Italia' Cioè 
un governo alternativo al pentapartito che veda 
la De ali opposizione e la sinistra unita come 
espressione di una nuova classe dingente ' 

Un gelido vento restauratore attraversa 1 Ita
lia Come non vedere la mostruosa concentra
zione di potcn economici e finanzian che la fa 
da padrone ovunque, la crisi della magistratura 
italiana, il potere di mafia e camorra in parti 
sempre più grandi della società e dello stato il 
contendersi in poche mani dell'informazione il 
ntomo degli uomini della P2, la crisi gravissima 
del parlamento italiano I attacco a giunte pro
gressiste come quelle di Catania e Palermo' Ep
pure non lutto è fermo non tutto è moderati
smo o conservazione Ci sarà pure qualche ra
gione se gli studenti universilan hanno dato vita 
al movimento giovanile più politico e positivo 
degli ultimi veni anni Se gli operai mctalmeccà-, 
mei reclamano dlntti salari, nduzlone degli ora-
n di lavoro Se conìro il razzismo grandi masse 
di giovani scendono in lotta Ecco la nostra fun
zione slonca nnnovata nella società e nelle isti
tuzioni tornare ad essere espressione di bisogni 
e di interessi Nel corso di questa campagna 
congressuale abbiamo avanzato la proposta di 
lavorare a un programma comune di tutte le for
ze di sinistra, su cui aprire un grande confronto 
nel paese, e abbiamo anche indicato nella pos
sibilità di patii federativi tra partiti movimenti 
forze della sinistra uno strumento politico origi
nale Perche allora compagni socialisti sulla 
base di programmi sen di contenuti definiti, di 
forme di governo ongmali e trasparenti non 
chiediamo insieme e con altre forze, ognuno 
con le sue peculiarità alle elettrici e agli clctton, 
là dove e possibile il consenso per nuove giunte 
di progresso nelle città italiane per liberare le 
città italiane'' Gli spazi per una grande lotta poli-
licadi opposizione e per I alternativa ci sono 

LIVIA 
TURCO 

Il Congresso deciderà - ha detto Gavino An 
gius - I apertura della lase costituente di una 
nuova formazione politica Nessuno contesta la 
sovranità di questo congresso Ma nessuno può 
pensare di prcdctcrminjrc la sovranità del pros
simo ÈalPcichesidovrà tornare 

Nel corso di questa fase congressuale non ab
biamo detto solo dei no Si sono avanzate delle 
proposte politiche anche radicalmente nuove 
sul rinnovamento del Pei e nella sinistra italiana 
Ci ha mossi non un intento settario o uno spinto 
di conservazione Rinnovando noi stessi siamo 
ad assolvere ad una funzione democratica slo
nca politica di rappresentanza essenziale nella 
sinistra italiana ed europea e di nuovo colloca
zione nei rapporti tra le forze socialiste e social
democratiche Siamo e dobbiamo restare un 
partito Ma un partito é anche parte E deve de-

Essere donna - ha detto Livia Turco della se-
grclena e responsabile femminile - mi attribui
sce una indiscutibile pnorità dentro il processo 
costituente mettere al centro la forza delle don
ne e costruire a partire da essa un forte e auto
nomo progetto di trasformazione della società 
Scelgo dunque nettamente la mia autonomia 
che mi deriva dal rapporto con le altre donne 
comuniste per ricostruire e rinnovare il patto tra 
di noi £ questo il luogo do cui si diramo e con 
cui si misura il processo costituente che intendo 
costruire Questa scella e un atto di autenticità e 
anche di libertà che apre la possibilità a partire 
da noi di scrivere pagine nuove per la sinistra e 
per il Pei e per realizzare una modilicazione del
le forme politiche Dentro questa ambizione 
nel suo concreto pieno e autorevole dispiegarsi 
risiede la nostra autonomia Non è certo la co
stituente che fonda la nostra autonomia al con
trario è la nostra soggettività e il nostro progetto 
autonomo a costruire una istanza peculiare e 
importante della costituente che trova in essa 
un contesto più favorevole 

La radicalità contenuta nella sfida della costi 
tuente (avvio di un processo di rinnovamento 
della politica o partire da un modo nuovo di cs 
sere partito politico della trasformazione) inco
raggia noi donne a partire da una nostra auto
noma costituente da quella che avevamo già 
aperto con la Carta E mi piacerebbe che noi 
donne comuniste questo processo lo realizzas
simo cosi attuando ciascuna un proprio proget
to attivando dal basso un processo molecolare 
di produzione di forze femminili 

Costrurc una nuova soggettività politica si
gnifica stabilire un rapoorto esplicito tra finalità 
e scelte concrete tra finalità e azione concreta e 
i soggetti che si chiamano in causa e si intendo
no rappresentare questa mi sembra la forma 
inedita e oggi necessaria di una sinistra critica 
che ambisca al governo E allora e fondamenta 
le il piano della -prassi» la chiamala in causo di 
quei soggetti e di quelle culture politiche che già 
oggi esprimono una domanda di cambiamento 
e una critica dell esistente Ecco mettere al cen
tro del progetto e della formazione politica i 
soggetti nella loro concreta prassi e necessario 
se si vuole evitare una semplice giustapposizio

ne Ira le vane correnti culturali Una chiara indi
cazione in lai senso mi viene dalle esperienze di 
molti credenti e cattolici 

Dobbiamo allora misurarci su due questioni 
che investono direttamente il nostro modo di 
essere il nostro progetto La prima riguarda la 
democrazia come sviluppo delle solidarietà co
me costruzione di un etica delle responsabilità 
come capacità di partire dagli ultimi La secon
da concerne il nostro sviluppo ideale in mento 
alla que .tione religiosa e più precisamente in ri
ferimento ali antropologia, alla concezione del-
I uomo e al quadro di valori contenuti nella reli
gione cristiana Diventa importante stabilire un 
esplicito e trasparente raccordo tra finalità op
zioni soggetti, forma partito Per questo ritengo 
essenziale e mollo impegnativo lavorare per un 
programma fondamentale partendo dalla defi
nizione di un manifesto Ideale E costruire un 
programma fondamentale significa mobilitare i 
soggetti e sollecitare i conflitti che lo possono 
costruire significa compiere un analisi ngorosa 
della realtà economica e sociale e delle forze in 
campo Sul campo e è I esempio illuminante 
della ncstra iniziativa sull orano di lavoro e sui 
tempi C e un punto di rifenmento chiaro circa il 
rapporto tra progetto programma chi si sceglie 
per realizzarlo chi si può mobilitare, il radica
mento sociale del programma stesso É stato 
con grande soddisfazione che ho letto nel pro
gramma fondamentale della Spd una politica 
dei tempi scritta con i nostri concetti Con un 
vantaggio per noi che quel concetti sono diven
tati cifre, articoli di legge attorno ai quali siamo 
pronte a costruire battaglie vertenze, ad aprire 
conflitti Cari compagni che farete' Ci direte che 
siamo brave, fantasiose utopiche' Oppure vi 
decidere a mettere come si suol dire i piedi nel 
piatto' Noi procederemo Se saremo sole sarà 
un danno per tulli Sarà un occasione sprecata 

Voglio concludere nferendomi a quanto è av
venuto e sia avvenendo nei paesi dell Est euro
peo Nel momento in cui vogliamo dare nuova 
linfa, nuovo vigore nuova efficacia alle idealità 
socialiste dentro questo concreto tempo ston-
co possiamo prescindere dai sentimenti dalle 
intelligenze, dalle valutazioni di migliaia di don
ne e uomini che hanno conosciuto del sociali
smo e del comunismo anche il volto della tiran
nide' Proprio per la nostra originalità ci appar
tiene I Est europeo, ci appartiene per quanto n-
guarda il passato ci nguarda tanto più per 
quanto attiene al futuro Non si tratta di mettere 
da parte il nostro essere comunisti Per me sa 
rebbe semplicemente impossibile Penso inve 
ce che possiamo consentirci «la coscienza del 
limile» sentirci cioè una parte Ma una parte che 
ha talmente le carte in regola è talmente radi
cata nella sua identità e stona è talmente lucida 
nelle idealità che vuole conseguire, da potersi 
consentirei umiltà L umiltà che ci porta a guar
darci attorno a impegnarci nella società per 
sollecit ire e aggregare le forze disponibili a bai 
tersi per lo sviluppo della democrazia della li
bertà della giustizia sociale E allora la questio
ne del nome non è lo nnuncia alla nostra identi
tà, ma ancora una volta la coerenza rispetto a 
un alto di audacia allargare le forze del cam
biamento mettere in campo quella risorsa dav
vero antagonista che e la voglia di lottare, di 
progettare di tante donne e uomini Per costrui
re questa prospettiva confido nella possibilità di 
un nuovo patto tra di noi, di una nuova solida
rietà. 

GIORGIO 
NAPOLITANO 

Abbiamo qui ascollato - ha detto Giorgio Na
politano - ripetuti richiami alle ambiguità e ai ri
schi di questa fase Ne siamo ben consapevoli, 
non ce ne accorgiamo ora non cediamo a can
dide ottimistiche attese Ma facciamo attenzio
ne a non rovesciare il segno della nostra valuta
zione d insieme Non possiamo tornare indietro 
rispetto alla valorizzazione del moto di libertà 
che e dilagato nei paesi dell Est e delle poten
zialità di sviluppo democratico che 11 si sono 
aperte per quanto accidentato e incerto appaia 
ora il cammino Né possiamo mettere in ombra 
il quadro generale che si e venuto delincando, 
con il contributo decisivo dell elaborazione rin-
novalnce e dell audace lungimirante iniziativa 
di politica intemazionale di Gorbaciov e del 
gruppc dingente sovietico A fronte di tutti i n-
schi che ben vediamo ci sono fatti e possibilità 
consistenti come non mai di avvicinamento ne
goziato, intesa tra Est e Ovest sul terreno del di
sarmo e della coopcrazione economica e politi
ca 

Essenziale è che la sinistra si faccia portatrice 
di un nuovo progetto per I Europa, incentrato su 
una forte carattenzzazione politica e sociale de
mocratica del processo di integrazione e su una 
reale apertura della comunità europea, e insie
me su una prospettiva di più ampia unità e coo
pcrazione su una prospettiva di superamento 
di entrambi i blocchi militan attraverso lo svilup
po del percorso di Helsinki Sappiamo bene che 
tra i ri-chi maggion vi e quello di concentrarsi 
dell Europa su se slessa fra nuove eufone pre
sunzioni e preoccupazioni di una accresciuta 
emarginazione dei problemi sempre più assil
lanti delle masse sterminate dei popoli del Sud 
che pure rappresentano una sfida globale per il 
mondo degli anni 90 La sola risposta valida sta 
in una grande, concreta battaglia per impegna
re I Eu-opa in un sforzo di rinnovamento com
plessivo secondo giustizia delle relazioni eco
nomiche e politiche intemazionali 

A delincare un nuovo progetto per I Europa si 
e cercato senamenle di contribuire da parte no
stra nei mesi passati su tutu i piani da quello 
delle idilliche di coopcrazione col Sud da 
quello del disarmo a quello delle risposte al bru
sco e anche avventuroso precipitare del proble
ma de I unificazione tedesca Lo abbiamo fatto 
in Italia e in Europa nel Parlamento europeo 
nei nostri rapporti con partiti come I Spd - l e cui 
posizioni vengono talvolta liberamente inter 
prelato e strumentalizzate da qualche compa
gno - 1 nei rapporti con quell Internazionale so
cialista che in qualche intervento si è trattata 
con m 3lta sufficienza salvo a scoprire solo ora 
che avremmo dovuto aderinvi come Pei Ma sul 
le nostre proposte e posizioni relative a questo 
insieme di problemi desidero non aggiungere 
nulla alla relazione di Occhetto che pienamente 
condivido e che non ha peraltro contraddetto in 
alcun modo documenti del governo ombra pre
sieduto come noto sempre dal compagno Oc
chetto 

Per tontare oggi in Europa non possiamo re 
stare prigionieri del passato Riproporre un vec 
chio schema ideologico - in sostanza anche se 
non lo si dice apertamente comunismo contro 
socialdemocrazia - significherebbe frapporre 
ancora un ostacolo al più libero incontro unita
rio oggi possibile su punti critici e problemi nuo
vi comuni a forze di diversa ispira/ione e espe
rienza al di là delle vecchie divisioni e separa
zioni storiche Un ostacolo anche allo sviluppo 
di un intensa collaboiazione delle forze di sini
stra che si vanno riorganizzando nei paesi già 

governali dai partiti comunisti e che si oncntano 
in prevalenza verso I Intemazionale socialista 
Questa collaborazione tra sinistra dell Est e del-
I Ovest e decisiva per contrastare fenomeni in
volutivi e anche tendenze a ingenui e ciechi ido
leggiamene di un mercato senza regole a Est 
nel momento in cui ci si deve cimentare ad 
Ovest con problemi di regolazione democratica 
dello sviluppo capitalistico di fronte alla crescita 
e alla concentrazione economica su base na
zionale e iransnazionalc 

Non poniamo - laccio osservare a Craxi - sul
lo stesso plano fatti e processi stancamente cosi 
diversi come il crollo del regimi comunisti, e le 
contraddizioni e diseguaglianze che carattenz-
zano le società ricche e democratiche dell Occi
dente Ma la più cruda nflcssione cnlica su quei 
regimi non può attenuare I impegno della sini
stra a battersi per il cambiamento di queste so
cietà Sarà a lai fine molto importante una fase 
costituente intesa come laboratorio program
matico come feconda occasione di incontro ira 
diverse sensibilità culture e competenze E po
tremo - con 1 apporto di valide forze non comu
niste - individuare meglio il confine tra un pro
gramma fondamentale e più delimitati pro
grammi di governo cosi da tradurre concreta
mente in termini nuovi una scelta riformista non 
ridotta a pura visione storica o affermazione di 
metodo Programmi di governo rispondenti a 
vincoli di coerenza 

Ho detto e ribadisco la mia convinzione che 
nella fase costituente la nostra ricerca e la no
stra dialettica interna debbano svolgersi nei mo
do più aperto e libero Abbiamo bisogno del-
I apporto di tutti È vero anche tra quanti hanno 
sostenuto la proposta di Occhetto ci sono di
verse posizioni e sensibilità e vanno riconosciu
ti i diversi apporti Parlo soprattutto degli apporti 
di giovani dirigenti e militanti Come compagno 
di una generazione anziana ho soprattutto il 
senso dei nostn limili i conti con il passato ci 
sono costali L orgoglio per (ante limpide batta
glie e conquiste - che hanno dato al Pei un po
sto incancellabile nella storia del movimento 
operaio e della democrazia italiana - non ci fa 
velo nella ricerca di erron e ritardi Abbiamo ri
cevuto dalle generazioni che ci hanno precedu
to e ci slamo sforzati di onorare e nnnovare, un 
palnmonio e delle bandiere che ora ci appre
stiamo a non svilire ma a trasmettere, per quel 
che di più onginale e fecondo hanno rappre
sentalo a delle forze più giovani e ad una for
mazione politica cui spetterà cercare di giunge
re là dove noi non siamo giunti 

ANTONIO 
BASSOLINO 

Siamo giunto ormai a conclusione del cam
mino congressuale - ha esordito Antonio {Sas
solino della segreteria del Pei - e allora credo 
che sia necessario fare un passo in avanti In 
modo limpido Non si tratta di cancellare il con
fronto di questi mesi, come se nulla fosse acca
duto Dico che dobbiamo discutere in modo 
nuovo tenendo - ovviamente - presente che 
una chiara maggioranza si e espressa a favore 
di una fase costituente A questo punto credo 
che sia importante definire nuove regole, un 
•patto politico» per riconoscere, far convivere 
differenti onentamenti e tendenze politiche In
somma con I avvio della fase costituente avre
mo bisogno di impegnare - pienamente - tutti i 
comunisti italiani. Ripeto tulli i comunisti italia
ni senza deleghe a questo o a quel compagno 
del-sl» (deleghe che per altro nessuno chiede). 
Credo che sia importante confrontarsi con le 
preoccupazioni, espresse da molu compagni, 
che vedono i pencoli di una nostra possibile 
omologazione Che vedono inserii dello smarri
mento dei nostn caratten alternativi e antagoni
stici Timon - va dello - c h e non sonosenz altro 
infondati Ma questi timon - anche questo va 
detto - ci sono sempre stati Ci sono stati negli 
anni 70 e 80 quando approdammo a scelle mo
derate Vediamo meglio più da vicino, quali so
no allora i caratten della fase costituente E ve
diamo se dietro e è - ed io lo credo - un proble
ma reale oggettivo Partiamo dal latto che e 
mutata - e quanto - la struttura dell Europa E 
che ora due grandi «strade» si fronteggiano Da 
una parte e e 1 instabilità e ci sono i conflitti sui 
confini, ci sono pencoli di revanscismo e è I Est 
ingabbiato e poco alla volta cooptato E e è un 
sempre più grande e drammatico distacco del 
Sud del mondo dai paesi -ricchi» L altra strada 
6 una nuova Europa e un diverso rapporto col 
1 erzo mondo Oggi infatti e e la possibilità di 
superare la slonca scissione Ira Oriente ed Occi
dente Divisione che ha segnato la vita di interi 
popoli e che ha segnato anche la stona del mo
vimento operaio Ecco perché ora, ogni forza 
nformatnee è chiamata a npensarsi Non più 
dentro una ngida divisione al di là delle cortine 
di ferro Ecco perché una forza nlormatnce è 
chiamata a ragionare non nei termini ristretti del 
socialismo occidentale ma nell onzzonte di un 
nuovo socialismo europeo e di quella che ab
biamo chiamalo la -terza fase del movimento 
operaio-

Tutto questo ci consente - lo ncordova la re
lazione - di avere obiettivi più ambiziosi nella 
lotta per il disarmo per il superamento dei bloc
chi La fine della contrapposizione tra Est ed 
Ovest può avere nflessi anche nel nostro paese 
sullo stesso carattere delle forze politiche Parlo 
di quel nesso «lntemazlonalc-nazionalc», di 
quella logica dei blocchi che ha legittimato le 
coalizioni di governo Se questo è vero noi non 
lanciamo un messaggio disperato Anzi la no
stra é un idea di socialismo di socialismo-liber
tario È un messaggio di fiducia di speranza Di 
lotta Un messaggio - e sto parlando della situa
zione italiana - che non é di per sé un atto salvi
fico Dico però che la nostra proposta può ren
dere più produttiva più lorte e vincente la no
stra lotta per una svolta politica Parlavo di lotta 
già ma quale' La venta è che siamo già olire il 
•compromesso democratico» - quando i partiti 
avevano la funzione di portare le masse nello 
Stato repubblicano - e di fronte a noi non e é 
•solo- un governo Cè di più Ce qualcosa di 
più corposo e di più complesso un sistema po
litico e sociale che è sistema di potere, ma an
che di interessi di rapporti £ questo sistema 
che dobbiamo destrutturare Con lo strumento 
della lotta sociale e con una forte iniziativa poli
tica Che significa aggregare forze speranze fa
cendole pesare in una prospettiva di governo 
Solo cosi possiamo costruire un più ricco radi
camento sociale Per questo non basta gridare 
lolla lotta anche se le battaglie sono essenziali, 
ma dobbbiamo vedere bene se è sufficiente un 
nostro rinnovamento una rifondanone ma pur 
sempre nella continuità oppure se dobbiamo 
lanciare una sfida più alta Che vuol dire una 
nuova fase costituente della democrazia italia
na di una rifondazione del modo d essere dei 
partiti cosi come del rapporto tra società e poli
tica A questa sfida non possono sottrarsi nean
che la De e il Psi Tanto meno quest ultimo che 
dovrà cominciare a tracciare un bilancio critico 
dell espenenza di questi anni Ora qualcosa 

sembra muoversi, a sinistra £ positivo Cambia
no per ora i ioni ma anche i toni sono impor
tanti contano in politica Soprattutto se servono 
a rendere più ravvicinalo il confronto sui conte
nuti 

Ma il confronto sui contenuti dobbiamo farlo 
vivere anche tra di noi nell elaborazione del 
programma fondamentale Un programma che 
deve definire un idea di società E assieme a 
questa deve delincare le nostre coerenze le no-
strecompatibilità Non coni attuale sistema ma 
con un autonomo disegno di trasformazione 
Ma propno perché vogliamo costruire questa 
idea dobbiamo modificare profondamente il 
nostro atteggiamento -culturale prima che po
litico - verso il rapporto che intercorre tra crisi e 
sviluppo del capitalismo Dobbiamo superare 
visioni consolidate e stratificate Perché a noi in 
fondo, piace la cnsi Più é forte - e magan cata
strofica - é più diventa motivabile una prospetti
va di cambiamento radicale L altra faccia della 
stessa medaglia é poi la difficoltà del movimen
to operaio nelle fasi espansive a superare obiet
tivi meramente redistribuirvi Ad andare al di là 
di obicttivi di parziale miglioramento Insomma 
nloma il nodo irrisolto di dotarci di una icona 
della trasformazione soprattutto nei punti «alti» 
dello sviluppo capitalistico £ proprio per la de
bolezza della nostra analisi che si spiega il para
dosso di una crisi del Pei propno nel momento 
di nostra maggiore forza metà anni 70 Abbia
mo dunque bisogno di un pensiero forte che 
si radichi nei conflitti (a cominciare dal conflit
to tra crescenti esigenze di valonzzazione del la
voro e la realtà del controllo sul lavoro da parte 
delle Imprese) C e qualcuno che ci invita nella 
fase costituente a liberarci del nostro presunto 
vecchio operaismo (ma dovè questo operai
smo' dove sono I analisi dov è la letteratura sul 
mondo del lavoro moderno') £ invece propno 
qui il nostro pnncipale referente sociale In que
sto articolalo mondo del lavoro, nelle concrete 
alienazioni di ogni giorno II nostro referente so
ciale va cercato nelle domande di salano ora
no di nuovi dirmi, di nuovi polen S é dello qui 
a Bologna che il nfiuto dei metalmeccanici alla 
piattaforma contrattuale è venuta dopo I assen
so dei lavoraton alla pnma mozione Un inter
pretazione che non mi convince soprattutto 
quando si tenta di leggere il «si» degli operai co
me il frutto della frustrazione Quegli stessi ope
rai che poi si nbcllano alla piattaforma Io vorrei 
che tutti avessimo più nspetto per le idee degli 
operai comunisti Per gli operai comunisti che si 
sono espressi a favore di tutte e tre le mozioni 

TIZIANA 
ARISTA 

Sono state citate nel dibattilo - ha esordito lo 
compagna Tiziana Arista, segretano regionale 
abruzzese delegala di Teramo - le vicende delle 
liste abruzzesi per argomentare la difficoltà 
maggiore che vi sarebbe a cimentarsi nell onere 
della costruzione di una nuova formazione poli
tica per il fatto di essere prefigurata, essa, come 
frutto della contaminazione Ira culture politiche 
differenti Trovo in questa posizione una forza
tura perché si identifica il processo necessano 
nella costruzione delle liste elettorali con quello 
che sottende alla nuova formazione politica Mi 
chiedo le ragioni che militano a favore di un 
pluralismo ali intemo della sinistra nguardano 
solo il Psi O I intero schieramento della sinistra 
italiana7 Secondo Tiziana Arista bisogna ricer
care con varie forze fasi programmatiche chia
re cercando nel contempo di superare gli in
convenienti di una accentuata concorrenza e 
frammentazione nell'area di sinistra In discus
sione è semmai il fatto se per questo obicttivo si 
debba percorrere la strada delle liste uniche o 
quello degli accordi politici e programmatici 
Ma è chiaro - dice Tiziana Arista - che se vo
gliamo fare passi verso il npnstino della legalità 
democratica nelle amministrazioni se vogliamo 
liberare i governi locali dai comitati d affan non 
possiamo limiterei a predicare la nforma eletto
rale, ma muovere passi in altre direzioni L uni
ca discnminante sugli intcrlocuton nguarda la 
chiarezza delle fasi programmatiche E questo 
abbiamo fatto in Abruzzo definire con chiarez
za 1 identità programmatica delle liste che an 
davamo a formare riguardo ai temi dell am
biente della solidarietà della trasparenza am
ministrativa In questa nccrca abbiamo incon
trato i cattolici democratici, le forze ambientali
ste personalità e forze laiche, socialiste e radi
cali £ chiaro che questo implica il nostro 
collocarsi con gli intcrloculon in una base di pa-
n dignità Non a caso le abbiamo chiamate liste 
di convergenza programmatica affiché fosse 
chiaro dentro e fuon di noi di cosa si trattasse 1 
modi e le forme, sicuramente discutibili gli er
ron politici compiuti da alcuni di noi a L Aquila, 
per come è stata annunciata la possibile candi
datura di Marco Pannella in questa città, non 
possono offuscare il senso di questo lavoro In 
questo sforzo ci anima I idea che i programmi 
non siano parole al vento buoni per ogni sta
gione In ogni caso non lo sono se indicano po
chi sensati e forti obicttivi 

£ propno guardando a questa direzione -ha 
detto ancora Tiziana Arista - che aderisco alla 
scelta indicata nella relazione di Occhetto di 
non partecipare come rappresentanti politici ai 
comitati di gestione delle Usi come mezzo per 
indurre governo e parlamento ad affrontare im
mediatamente la riforma di quesli organismi lo 
credo che su questo terreno noi non possiamo 
solo sentirci pubblici accusatori perché non ci 
sono stati estranei in questi anni opportunismi, 
trasformismi, consociazioni Penso che co
struendo una nuova formazione politica che 
faccia della separazione tra politica e pubblica 
amministrazione, della solidanetà, dei diritti di 
cittadinanza punii forti della nostra azione poli
tica possiamo con maggior forza ndefinire noi 
stessi e cosi dare un contributo forte al proble
ma più grande della nazione Questi obiettivi 
del resto non sono solo nostn La contamina
zione tra la parte più vitale della nostra cultura e 
le parti più vitali della cultura libcraldcmocrati-
u e di quella cattolica democratica non sono 
un ostacolo ma anzi condizione perché la nuo
va formazione politica sia forza popolare E del 
resto bastano le lotte sociali o questo ultimo de
cennio non ci dice che è anche necessario un 
progetto politico' Ricordiamoci che non siamo 
noi a non poter attendere ma i bisogni dei mù 
deboli Sono loro che hanno bisogno di una po
litica riformista e gradualista Penso quindi a un 
partilo non ideologico ma programmatico in 
senso forte capace di una permanente ncerca 
di sintesi culturali e politiche Tutto questo non 
ci è impossibile perché noi siamo forti di una 
grande e onginalissima espenenza Da anni noi 
donne leniamo in stalo di conflitto permanente 
questo nostro partito ma questo connato non è 
slato motivo di paralisi ma di arricchimento 
straordinario Lunedi dovremo metterci ali ope
ra ma a farlo saremo sempre noi che siamo qui 
Molto di noi dovrà cambiare ma le scelte che 
stiamo compiendo sono un alto fecondo in sé 
Abbiamo imparato dal partito di Togliatti I arte 

del governo nelle istituzioni e nel partito I arte 
della mediazione del rinnovamento nella con
tinuità Queste arti non bastano più dobbiamo 
saper inventare costruire tradurre linguaggi dif
ferenti lo non sento bisogno di capicorrente ma 
di un partito la cui dialettica sia libera e che of
fra a tutti pan opportunità per mettere a cimen
to passione e intelligenza politica Aquesto pro
posito - ha detto concludendo Tiziana Arista -
voglio dire che I idea affacciata in via di ipotesi 
dal segretano della eventuale partecipazione 
non solo individuale ma anche associata delle 
donne, per quanto mi nguarda la considero 
qualcosa di più di un ipotesi Cosi scioglierem
mo meglio i nodi intricati dell autonomia e della 
democrazia delle donne 

ALESSANDRO 
NATTA 

La ragione pnma e fondamentale del nostro 
contendere sia in una diversa visione e metodo
logia del nnnovamenlo della nostra politica e 
del nostro partito - ha detto Alessandro Natta -
Lasciamo slare le intenzioni, si può sbagliare da 
'.na parte e doli olirà II dovere di tutti però è di 
non nnunciare alla ncerca della soluzione più 
valido più adeguata per fini che vanno al di là 
dell interesse del nostro stesso partito Per que
sto la condizione pnma e di prendere atto, con 
serena pa7icnza ed anzi con positivo apprezza
mento che si ò lormata una maggioranza e una 
minoranza È sen/:a dubbio una novità che non 
deve però né sorprendere né sconcertare anzi 
è segno di una grande vitalità e coraggio 11 dato 
più medilo è che si sia manifestata e raccolta at 
tomo ad una proposta alternativa nei confronti 
di quella del segretano del partito una parie cosi 
ampiaevivadei militanti comunisti 

Ma questo coraggio della discontinuità è la 
prova che un rinnovamento era già in atto per 
impulso del 18° Congresso e se permettete, per 
sollecitazioni e fatti precedenti E qui la testimo
nianza significativa di quanto siano forti le ener
gie e le volontà disponibili se si tratta di costruire 
una nuova forza che per I ispirazione ideale e il 
programma politico possa definirsi comunista. 
e sia autenticamente forza di sinistra. Non ci in
teressa di poterci cioè dichiarare personal
mente ed usque ad finem comunisti italiani Ci 
interessa il futuro del partilo e pertanto non solo 
rivendichiamo il diruto ma avvertiamo il dovere 
di partecipare in pieno a tutta la sua vita e attivi
tà Non e è non dovrebbe esserci dubbio infat
ti che nel governo del partito è bene ed è ne
cessano ricercare il più possibile una imposta
zione umtana a cominciare da quell occasione 
immediato rappresentata dalle elezioni. Ed an
che per la fase costruente non abbiamo alcuna 
intenzione di estraniarci né potremmo tollerare 
di essere messi da parte 

Sia chiaro a tutti a questo cimento non siamo 
certo venuti per mettere i bastoni tra le ruote 
Non ci guida la «logica della nvincita» ma quella 
della democrazia del dovere di ascollare e del 
dintto di essere ascoltati dell impegno di conti
nuare nell opera di conquistare e aggregare 
nuovi consensi e forze per affermare le proprie 
idee e la propna proposta Ci sono compagni 
che forse hanno affrontato questo passaggio 
senza rendersi ben conto del suo carattere cru
ciale Pnma si sono meravigliati delle asprezze e 
ora sembrano sorpresi che questi raggruppa
menti non intendano né possono scomparire 
Forse noi più di altn abbiamo preso sui seno, 
con travaglio, la proposta di una nuova forma-
ziono E non avrebbe senso il desistere ora che 
si apre una ricerca che approderà ad un nuovo 
congresso, che affermiamo essere sovrano per 
il quale non è possibile predeterminare oggi I e-
silo da parte di nessuno lo comprendo il senso 
ma non vedo la necessità di intese particolan 
per governare questo processo Ci staremo den
tro per indirizzarlo allo sbocco di una profonda 
innovazione delle idee, del programma della 
forma del nostro partilo 

Tutti sappiamo misurare che siamo ad un 
passaggio d epoca Ma sbaglieremmo, noi e la 
sinistra se ci affidassimo al moto delle cose se 
non avessimo chiaro anche il coraggio di anda
re controcorrente Ecco perché a me é parso 
che fosse importante - quasi un discnmine -
rendere più acuta la memona cntica del nostro 
passalo sottolineare con più vigore la peculiari
tà e I ongmalità della nostra politica rivendicare 
con nettezza il ruolo di grande forza democrati
ca e socialista che il Pei ha avuto nella stona 
dell Italia repubblicana e in campo intemazio
nale Essere stati un partito diverso si dice non 
è sufficiente Certo ma è un fatto essenziale E 
invece si è quasi giunti a sentire come un peso 
I aver avuto due uomini come Gramsci e To
gliatti Il nostro patrimonio ideale e politico non 
può essere inteso come un titolo di vecchia no
biltà o un motivo di auspicabile gratitudine Es
so costituisce una grande risorsa su cui dobbia
mo sapere far leva 

Pensare come io penso che non dobbiamo 
ricominciare e fare tutto da capo non significa 
affatto negare la necessità di cambiamenti an 
che radicali Ma le svolte politiche sono tali 
quando la proposta politica rappresenta una 
novità profonda ed evidente Cosi si presentava 
nel 1944-45 I idea di una politica nazionale e 
democratica La nostra idea di panno si era de
finita in coerenza ad una strategia di trasforma
zione poi tica e sociale Ho sentito con grande 
sorpresa nel dibattito congressuale da parti di
verse la critica al carattere ideologico, al grava
me dell involucro del millenarismo della meta
fisica da cui dovremmo finalmente liberarci 
Qualche peccato di questo genere ha certo 
aduggiato la nostra vicenda ma è da gran tem
po che ci siamo liberali da ogni sorta di filosofia 
della stona Con schiettezza debbo dire che a 
me sembra di aver vissuto in un ben diverso par
tito Un partilo che ha fondato la sua forza su un 
concetto preciso del fare politica come intrec
cio Ira azione concreta per obiettivi immediati e 
parziali e tensione ideale impegno progettuale 
per avanzare verso il socialismo 

li partito come organizzazione politica di 
massa rappresentava lo strumento di tolta per 
un programma di nforme SI per un riformismo 
ispirato alle idealità e finalità socialiste Che co
sa si vuole mettere dunque in discussione? L'i
dea del cambiamento' Ma badate che i grandi 
bisogni dell umanità alla fine di questo millen
nio esigono cnlicità progetto coscienza e vo
lontà di contrapposizione E badate che quella 
saldatura tra libertà ed eguaglianza, citata più 
volte da Occhetto la sintesi tra libertà e giusti
zia questa domanda non può scompanre dal-
I orizzon'e della politica e dal movimento della 
stona Propno per questo sarebbe errato atte
nuare o nnunciare od un partito con una chiara 
connotazione ideale e politica di forza di tra
sformazione sociale di nforma intellettuale e 
morale Cosi come di un partilo di ampio e sal
do insediamento sociale di grande apertura in
tellettuale di forte capacità programmatica e 
politica vi è bisogno se vogliamo andare avanti 
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